
 

Comune di Varallo Pombia 
 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
SERVIZIO: TECNICO AMBIENTALE 

N. 29 DEL 22/02/2018  
 

 
 
 
OGGETTO: 
RIPARAZIONE IMPIANTO DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA SPOGLIATOI CENTRO 
SPORTIVO VIA L. DA VINCI - DETERMINA A CONTRARRE AFFDAMENTO LAVORI 
ED IMPEGNO DI SPESA CIG: Z4B2287452           
 
 
 
 
L’anno duemiladiciotto addì ventidue del mese di febbraio, nel proprio ufficio; 

Visti gli articoli  107  e 109  del  D. L.vo 18.08.2000 n. 267; 

Visti gli artt. 60 e 61 dello Statuto Comunale; 

Visto l’art. 183, comma 9 del D. L.vo 18.08.2000 n.  267; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 

Visto il Decreto Sindacale di nomina del Responsabile dell’Area Tecnico-Ambientale; 

Vista la legge  241/1990 e s.m. e i.; 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



DETERMINAZIONE DELL’UFFICIO TECNICO AMBIENTALE  - N. 29 DEL 22/02/2018 
OGGETTO: 
RIPARAZIONE IMPIANTO DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA SPOGLIATOI CENTRO 
SPORTIVO VIA L. DA VINCI - DETERMINA A CONTRARRE AFFDAMENTO LAVORI ED 
IMPEGNO DI SPESA CIG: Z4B2287452 
 
Premesso che: 
 

Il 19 Feb. 2018, il presidente della Società Sportiva che gestisce in convezione l’impianto 
sportivo di Via L. Da Vinci, ha segnalato di aver riscontrato una anomalia nella 
distribuzione dell’acqua calda negli spogliatoi. In alcuni l’acqua calda veniva erogata dalle 
docce in altri no. 
 
A seguito di più approfondite prove ed  verifiche  è stato accertato una fuoriuscita di acqua 
dalla conduttura che porta l’acqua calda agli spogliatoi, realizzata con tubi in 
polypropylene (PP-R), la perdita non si è manifesta con macchie di umidità o quant’altro. 
 
L’impianto dell’acqua è stato chiuso e considerati gli impegni assunti dall’Associazione 
Sportiva  con la FGCI che richiedono l’utilizzo della struttura entro il fine settimana, risulta 
estremamente urgente ripristinare il corretto funzionamento della distribuzione dell’acqua 
calda; 
 
 

Considerato che deve essere individuato puntualmente i tratto di conduttura che perde, 
devono essere eseguiti i lavori di demolizione necessari per portare alla luce la tubazione 
che è tutta sottotraccia, è stata interpellata la ditta M.G. di Gambarotto Marco con sede in 
Varallo Pombia Via Saragat n. 8 per collaborare con il personale dell’Ente al fine di 
individuare puntualmente la perdita e per eseguire la successiva riparazione in quanto 
l’Ente non possiede l’attrezzatura necessaria per effettuare le riparazioni dei tubi in 
polypropylene (PP-R); 
 

Le indagini compiute da un dipendente del Comune con la collaborazione della ditta M.G. 
di Gambarotto Marco con sede in Varallo Pombia Via Saragat n. 8, hanno consentito di 
individuare e delimitare la  perdita  nei condotti posati da oltre venti anni  nel sottosuolo 
delle tribune, il dipendente ha poi provveduto ad eseguire la demolizione della caldana in 
cls che protegge la tubazione.  
 
 

Individuato il danno la ditta M.G. di Gambarotto Marco con sede in Varallo Pombia Via 
Saragat n. 8 ha fatto pervenire il preventivo di spesa in data 22 Feb. 2018 prot. 2239, 
evidenzia una spesa per l’intervento di riparazione del tubo in polypropylene (PP-R),  
dell’importo di € 160,00 + IVA per complessivi € 195,20 che comprende l’assistenza alla 
ricerca del guasto, la riparazione con idonea attrezzatura della conduttura con fornitura dei 
ricambi necessari; 
 

Visto il comma 2 dell’art. 32 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretino o determino di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto  e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 
 

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 
apposita determinazione indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 



 

Dato atto che: 
 

In ordine al 
punto a): 

FINE DA 
PERSEGUIRE: 

eliminare un perdita riscontrata nell’impianto di 
distribuzione dell’acqua calda degli spogliatoi al 
centro sportivo di Via L. Da Vinci 

In ordine al 
punto b): 

OGGETTO                              
DEL 
CONTRATTO: 

intervento di riparazione tubazione acqua sanitaria 
in polypropylene (PP-R),   

 FORMA                                  
DEL 
CONTRATTO: 

forma pubblica amministrativa, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016. 

 CLAUSOLE 
RITENUTE 
ESSENZIALI: 

esecuzione immediata dei lavori 

In ordine al 
punto c): 

MODALITA’ DI 
SCELTA DEL 
CONTRAENTE: 

procedura di cui all’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i, lett.a) tenuto conto dell’importo dei 
lavori. 

 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, i comuni, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 
direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
Euro 40.000 e di lavori di importo inferiore a Euro 150.000; 
 

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra indicate, di affidare i lavori di riparazione 
dell’impianto di distribuzione dell’acqua calda negli spogliatoi del centro sportivo di Via L. 
da Vinci, alla ditta M.G. di Gambarotto Marco con sede in Varallo Pombia Via Saragat n. 8 
P. IVA 01705620035 e C.F.  GMB MRC 71B28 F952U; 
 

Ritenuto pertanto di provvedere mediate affidamento diretto art. 36 comma 2 del D. Lgs. 
50/2016  s.  m.,  in conformità a quanto disposto dalle vigenti norme riguardanti appalti di 
servizi sotto soglia;  
 

Richiamata la Sentenza del Consiglio di Stato n° 3954, Sez. V del 20/08/2015, in merito 
alla partecipazione delle ditte locali agli affidamenti di lavori; 
 

Verificata la regolarità contributiva della ditta “M.G. di Gambarotto Marco con sede in 
Varallo Pombia Via Saragat n. 8”, come risulta da DURC rilasciato dall’INAIL con n. di 
prot. INAIL_9611118 del 22/11/2017, con validità fino al 22/03/2018; 

Preso atto che l’affidamento in oggetto è stato registrato presso l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (Avcp) con il codice identificativo gara (C.I.G.) n. Z4B2287452; 

Visto il bilancio di previsione 2018; 
 

Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – 
TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le 
regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e 
seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 

 
D E T E R M I N A 

 
di affidare, per le motivazioni sopra indicate, alla ditta M.G. di Gambarotto Marco con sede 
in Varallo Pombia Via Saragat n. 8,  P. IVA 01705620035 e C.F.  GMB MRC 71B28 



F952U, dell’impianto di distribuzione dell’acqua calda negli spogliatoi del centro sportivo di 
Via L. da Vinci per un totale di  € 160,00 + IVA per complessivi € 195,20, come da nota 
agli atti prot. n. 2239 del 22/02/2018; 
 

di impegnare la somma di € 195,20 iva inclusa al capitolo 2340/2/4 cod. 06.01.1 del 
bilancio di previsione 2018; 
 

di dare atto che l’affidamento in oggetto è stato registrato presso l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (Avcp) con il codice identificativo gara (C.I.G.) n. Z4B2287452; 
 
di disporre ai sensi dell’art. 191 Dec. Leg. n .267 del 18.08.2000: 
 

a)  la registrazione contabile dell’impegno sul competente capitolo di bilancio di previsione; 
 

b)  la comunicazione alla ditta M.G. di Gambarotto Marco con sede in Varallo Pombia Via 
Saragat n. 8 dell’avvenuta registrazione dell’impegno. 

 

A norma dell’art. 8 della legge 241/90, si rende noto che responsabile del procedimento è 
il Geom. Carlo Minello a cui potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO AMBIENTALE 

Firmato Digitalmente 
CARLO MINELLO 

 


